
PIGRI, INCOMPETENTI e corrotti. Quan-

do manca poco più di una settimana alle ele-

zioni di medio termine, il mensile Rolling Sto-

ne sbatte in copertina la classifica dei peggio-

ri parlamentari ameri-

cani. È una galleria di

brutti ceffi che a Jona-

than Turley, noto co-

stituzionalistaedocenteallaGeor-
ge Washington Law School, strap-
pa il seguente commento: «Il
109moCongresso ècaduto così in
basso che c'è da chiedersi se la de-
mocrazia debbaessere considerata
un esperimento fallito. Credo che
se i Padri fondatori facessero oggi
un giro per Capitol Hill perdereb-
bero istantaneamente ogni fidu-
cia nel sistema da loro creato». Lo
spettacoloè un quadro sconsolan-
te in cui la maggioranza repubbli-
cana è riuscita a trasformare il par-
lamento in una semplice estensio-

ne del giardino della Casa Bianca,
dove senza esclusione di colpi di
manoè stata abolita ogni forma di
dibattito. «E dove si vota con ordi-
ne e disciplina degni del teatro ka-
buki - come spiega un assistente
parlamentare - tutto quello cheha
deciso Karl Rove». Spesso senza
neppure sapere di cosa esattamen-
te si tratti. Esemplare l'iter del Pa-
triot Act, il corpo di leggi speciali
antiterrorismo approvato in tutta
fretta immediatamente dopo l'11
settembre. Il testooriginaleerasta-
topreparatoeapprovatoall'unani-
mità da maggioranza e opposizio-
ne in commissione Legislativa,
ma quella che arriva al voto in au-
la è completamente un'altra ver-
sione,benpiùrepressivaelibertici-
da, scrittapersonalmentedall'allo-
ra segretario alla Giustizia John
Ashcroft.«I repubblicani semplice-

mente hanno buttato nel cestino
il testooriginalee lohannosostitu-
ito con un altro. Tutto il lavoro in
commissione era soltanto una
messainscenaausodeimedia», ri-
corda il deputato democratico Ja-
mes McGovern.
LaTop10deipeggioriparlamenta-
ri si apre con Tennis Haster, depu-
tato repubblicano dell'Illinois, di-
ventato leader della maggioranza
dopo lo scandalo delle tangenti
che ha travolto Tom DeLay, il pu-
pillo del presidente. Haster appe-
na messosi al lavoro è riuscito a far
passare un emendamento per far
stanziare207milionididollari per
la costruzione di un'autostrada in
Illinois che passa proprio sui suoi
terreni. Incassandocosì duemilio-
ni tondi nell'operazione. Ma il suo
capolavoroèstatoquellodi farme-
ritare al Congresso il soprannome
di Conte Dracula per l'impressio-
nante numero di leggi presentate
e approvate tra la mezzanotte e le
sei del mattino. La convocazione
improvvisa ad ore antelucane si è
rivelata uno stratagemma partico-
larmente efficace per scoraggiare
ogni espressione di dissenso e so-
prattutto per imporre il silenzio
sui giornali del mattino. L'Ameri-
ca dormiva un sonno profondo

mentre col favore delle tenebre la
maggioranza faceva passare lo
scorso anno il Central American
Free Trade Agreement, un trattato
sul libero commercio che ha prati-
camente eliminato il sindacato
manifatturiero. Era ben sveglio in-
vece il presidente George W. Bush
che attraverso un telefono cellula-
re fatto passare di mano in mano
alla Camera convinceva gli ultimi
riottosi. Robin Hayes, deputato
della North Carolina, è passato in
unbalenodacontrarioa favorevo-
le non appena gli è stato garantito
che l'amministrazione in qualche
modo avrebbe protetto l'industria
tessile del suo distretto dalla con-
correnza delle importazioni cine-
si. Viva Panama, morte a Pechino.
In classifica troviamo poi «il ditta-
tore»: JamesSensenbrenner,depu-
tato repubblicanodel Wisconsin e
presidentedellacommissioneGiu-
stizia alla Camera. Quando i rap-
presentanti dell'opposizione han-
no chiesto di discutere il tratta-
mento dei prigionieri di Guanta-
namo, indispettito ha sbattuto il
martello sul tavolo di presidenza e
sen'è andato. I suoi assistenti han-
no provveduto a spegnere le luci e
astaccare ilcollegamentoconilca-
nale C-Span che trasmette tutte le

sedute parlamentari in diretta. At-
tivissimo sul fronte dell'immigra-
zione, ha proposto una legge per
trasformare in criminali 12 milio-
ni di lavoratori immigrati non in
regola con il permesso di soggior-
no.Ehadichiaratodivolerfarsbat-
tere in galera chiunque dica osce-
nità per radio e televisione. Una
commissioneadaltotassodiparla-
mentari imbarazzanti è quella per
le Riforme. Il repubblicano Steve
King dell'Iowa ha definito l'immi-
grazione«un attentato terroristico
contro gli Stati Uniti». Il suo colle-
ga Tom Tancredo del Colorado è
quellochevuolfarelettrificare l'in-
tera frontiera con il Messico e ha
proposto di risolvere il conflitto
culturale con l'Islam bombardan-
dolaMecca.Lapidario ilcommen-
to della prestigiosa National Re-
view: «Tancredo è un idiota». Una
degna presenza femminile è assi-
curata da Marilyn Musgrave, la
bionda repubblicana che ha scrit-
to l'emendamento costituzionale
(sinora mai discusso) per mettere
definitivamente al bando le unio-
nitraomosessuali.Eper idemocra-
tici regge la bandiera William Jef-
ferson, beccato in ufficio dall'Fbi
con 100mila dollari di mazzette
appena raccolte.

NEW YORK Quel che resta della
libertà di stampa. Gli Stati Uniti
sono precipitati al 53mo posto
nell'ultima classifica compilata
da Reporter senza frontiere) sul-
la stato della libera informazio-
ne in 168 Paesi. Il cane mastino
del potere si è trasformato in un
cucciolo che nel Worldwide
Press Freedom Index ha fatto
perderenoveposizioniall'Ameri-
ca, trovatasi in imbarazzante
compagnia di Tonga, Croazia e
Botswana.Cinqueanni fa,quan-
dol'organizzazione indipenden-
te di giornalisti internazionali
hainiziatoacompilarelaclassifi-
ca, l'America si trovava al 17mo
posto.
Guida l'indice al primo posto la
Finlandia. L'Italia rimonta dal
42mo al 40mo posto.
Reporters Without Borders de-
nuncia che «i rapporti tra i me-
dia e l'amministrazione Bush si
sono bruscamente deteriorati
dopocheilpresidentehacomin-
ciatoausare ilpretestodellasicu-
rezza nazionale per considerare
sospetto ogni giornalista che fa-
cesse domande scomode sulla
guerraal terrorismo».Lozelodel-
le corti federali - in controten-
denzacon lagiurisprudenzadel-
lecorti supremedi33Stati - rifiu-
tano di riconoscere ai giornalisti
il diritto di proteggere le proprie
fonti, anche in procedimenti
che con il terrorismo non han-
no nulla a che fare. E via con

unamanciatadicasichericorda-
no scenari cileni. Josh Wolsh,
giornalista freelance con un
blog molto seguito, è stato sbat-
tuto in prigione per essersi rifiu-
tato di consegnare il suo archi-
vio video digitale. Sami al-Haj,
cittadino sudanese, cameraman
dell'emittente araba al-Jazeera, è
rinchiusonel lagerdiGuantana-
mo dal giugno del 2002, bollato
come combattente nemico e
nessuna specifica accusa formu-
lata contro di lui. Bilal Hussein,
fotografo dell'Associated Press, è
detenuto dall'aprile di quest'an-
no senza nessun altra spiegazio-
ne che un cognome inviso al-
l’amministrazione.  ro.re.
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Il presidente americano Bush durante la campagna elettorale nell’Ohio Foto di Charles Dharapak/Ap
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La scrittrice sudafricana
NadineGordimerèstataag-
gredita giovedì nella sua ca-
sa di Johannesburg da 3 la-
driche lehannoportatovia
gioielli e denaro. La scrittri-
ce ha riportato ferite legge-
re. I rapitori l'hanno colpita
perchèsièrifiutatadiconse-
gnargli la fede. Poi l’hanno
rinchiusanella dispensa col
domestico. Entrambi sono
stati liberati dai guardiani.

«LA PROVINCIA DEL KO-

SOVO è parte integrante

del territorio della Serbia,

con un’autonomia sostan-

ziale». Doveva essere il pun-

to di svolta, la prima Costi-

tuzione del dopo-Milosevic, la
bussola per orientare il futuro del
paese. E invece il testo che ieri e
oggi icittadini serbi sonochiama-
ti ad approvare con un referen-
dum ruota tutto intorno al pre-
ambolo,chefissa leradicie -alme-
no teoricamente - il destino della
regione a maggioranza albanese
dasetteannisottoamministrazio-
ne Onu. Per una volta in Serbia
partiti ultranazionalisti e demo-
cratici,Chiesaortodossa, sindaca-
ti hanno trovato un terreno co-
mune, invitando a votare «sì».
Conunappelloall’unitànaziona-
le, il primo ministro Voijslav Ko-
stunica ha chiesto di approvare la
nuovaCostituzione«conlaquale
si deve mostrare che il Kosovo
non è solo storicamente parte in-
tegrante della Serbia, ma lo è an-
che secondo il diritto internazio-
nale».
Due giorni di voto, per avere la
certezza di centrare il quorum del
50% più uno dei 6,6 milioni di
elettori registrati. E già qui i conti
non quadrano. Si vota anche in
Kosovo,maparteciperannosolo i
serbi, gli albanesi che da quasi un
ventennioboicottanoleconsulta-
zioni indette da Belgrado sono
statiesclusidi fatto.Noncheaves-
sero intenzione di partecipare ad
un referendum che a Pristina è
considerato semplicemente «ille-
gale»,unpassofalsochenoncam-
bierà nulla e che potrà solo peg-
giorare le relazioni tra Pristina e
Belgrado.Maladecisionediesclu-
dere dai seggi quelli che dal pun-
to di vista di Belgrado sono anco-
ra a tutti gli effetti suoi cittadini, è

stata criticata anche in Serbia. «È
chiaro che questa storia delle liste
elettoralicercadinascondere ide-
siderio dell’elite politica di veder
approvata la Costituzione», ha
detto Vladimir Goatti, uno dei
più quotati analisti politici serbi.
Dalle colonne del settimanale
Vreme, il commentatore Teofil
Pancic ha definito «offensiva» la
nuova carta costituzionale «per il
modo in cui è stata definita, per il
suopreamboloeper ilgrannume-
ro di cattivi funzionari che l’han-
no scritta», invitando semplice-
mente a boicottarla. Un appello
analogo è stato lanciato anche
dal Partito democratico liberale,
all’opposizione:«Noiabbiamobi-
sogno di una Costituzione che si
occupi della gente e non dei terri-
tori, dove l’attenzione è rivolta ai
cittadinidellaSerbiaeai lorodirit-
ti e non al Kosovo».
I dubbi sulla nuova Carta sono
molti, ma tutti fuori dalla politica
ufficiale.Secondoicriticinonvie-
nestabilitaconprecisionelasepa-
razionedeipoteri, lamagistratura
risulterà ancora più influenzabile
dalla politica di quanto non sia
stata nell’era Milosevic, verrà eli-
minata l’elezione diretta dei sin-
daci, mentre a dispetto del voto
popolare il presidente della Re-
pubblica potrà comunque essere
destituito da una maggioranza di
due terzi del parlamento. Criti-
che anche sulla protezione delle
minoranze, mentre l’autonomia
previstaper ilKosovometteinagi-
tazione la Vojvodina che aspire-
rebbe ad altrettanto. Perplessi an-
che gli osservatori occidentali,
che la definiscono una «costitu-
zione morbida», che fissa grandi
linee ma ha bisogno di essere
riempita da corpose leggi.
Indifferente alle critiche, l’unani-
mismo dei partiti serbi si spiega
con la necessità di mettere sulla
cartaun punto fermo sul Kosovo,
primacheladefinizionedellosta-
tus arrivi al Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite, una volta
che il gruppodicontatto avrà tro-

vato una formula soddisfacente.
La leadership serba più moderata
speracosìdidimostrarediaver fat-
to il possibile, evitando di regala-
re agli ultranazionalisti un più
che probabile esito negativo dei
negoziati: si parla di un’indipen-
denza «condizionata», sotto vigi-
lanza internazionale per almeno
treanni. IlpremierKostunicacon-

ta almeno di prendere tempo, fi-
dando nel sostegno della Cina e
soprattutto della Russia. E i suoi
conti potrebbero non essere sba-
gliati: solo pochi giorni fa Putin
ha legato le sorti del Kosovo a
quello delle regioni separatiste
dell’Abkhazia e dell’Ossezia del
sud, intorno allequali c’èun con-
tenzioso aperto con la Georgia.

La partita del Kosovo alla fine po-
trebbe giocarsi su una scacchiera
più ampia dei confini regionali. E
nonsarà il referendumcostituzio-
naleacambiare le cose: ancheper
questo la missione Onu in Koso-
vo non ha battuto ciglio sul suo
svolgimento, limitandosi a far sa-
pere che non prenderà parte né
ostacolerà il voto.
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Libertà di stampa
Gli Usa al 53˚ posto
Crollo nella lista di Reporter senza frontiere
Cinque anni fa gli Stati Uniti erano al 17˚

Referendum in Serbia: «Il Kosovo è nostro»
Al voto la nuova Costituzione che stabilisce la sovranità sulla regione contesa. Pristina: «È illegale»

Bologna, 29 ottobre 2006
In merito agli articoli con i quali si è data notizia della sentenza emessa dal Tribunale di Milano nei
confronti di Giovanni Consorte ed Ivano Sacchetti ed in attesa della motivazione della stessa si 
precisa che è stata ritenuta la responsabilità per insider, non per aver operato personalmente ma 
- unico e solo caso conosciuto - nell'esclusivo interesse dell'azienda.
Non vi è stato danno per chicchessia ed è stato interamente restituito l'investimento in obbligazioni
a tutti i sottoscrittori. Si precisa, inoltre, che con la sentenza è stata disposta la sospensione condizio-
nale e che questa opera anche sulle pene accessorie.
È fuorviante, dunque, la notizia secondo la quale Giovanni Consorte non potrà assumere incarichi
direttivi di persone giuridiche od imprese anche in caso di passaggio in giudicato della sentenza. La non
operatività della pena e, dunque di quella accessoria, è comunque acquisita in via definitiva.
Rispetto a questa sentenza ho solo espresso delusione, poiché essendo convinto della mia totale 
innocenza, ero certo di essere assolto. 
Altre valutazioni sulla sentenza non appartengono alla mia cultura e alla mia storia. 

Ho sempre avuto il massimo rispetto per le Istituzioni e per il mondo del lavoro. La stima e la 
solidarietà ricevute in questi giorni da centinaia e centinaia di persone mi sono state di conforto e mi
hanno rafforzato ulteriormente nelle mie convinzioni per il futuro.

Cordialmente 
Giovanni Consorte

dopo la sentenza di primo grado
È FUORVIANTE SOSTENERE CHE GIOVANNI CONSORTE 

NON POTRÀ ASSUMERE INCARICHI  DIRETTIVI DI PERSONE GIURIDICHE OD IMPRESE

AVVISO A PAGAMENTO

■ di Roberto Rezzo / New York
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